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Fino al XVI sec. il traffico mercantile 
per la Valtellina passava sotto i porti-
ci; qui mercanti e viaggiatori facevano 
tappa trovando tutto il necessario per il 
difficile attraversamento delle Orobie. 
Quando passava qualche carovana 
c’erano decine di cavalli e di muli con 
il loro carico, conducenti e portatori, 
guide, stallieri e osti pronti ad assicu-
rare i loro servizi. I portici, poi, erano 
l’ideale per fare mercato, scambiare 
merci e fare acquisti. Qui si commer-
ciava anche il ferro, le cui miniere si 
trovavano un po’ su tutte le montagne; 
lungo la strada porticata e negli edifici 
adiacenti c’erano magazzini, depositi 
per le biade, officine di maniscalchi e 
locande. Sui muri ancora campeggia-
no i marchi delle famiglie gentilizie con 
dipinti risalenti al XV ed al XVI secolo.
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